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Più del 60 per cento dei docenti ha rinunciato all'incarico 

« Professori cercasi 
per esami di stato» 

Sono 23.299 gli studenti impegnati da oggi nelle prove a Napoli e provincia • Saltata 
la macchina organizzativa del Provveditorato agli Studi - Le nomine completate in giornata 

Anche gli esami di Stato, a 
Napoli e provincia, iniziano 
male. Ieri, infatti, il provve­
ditore facente funzione, dot­
tor Carfagna, si è trovato 
sulla scrivania centinaia e 
centinaia di lettere di rinun­
cia, inviate dai docenti nomi­
nati nelle 308 commissioni e-
saminatrici e che all'ultimo 
minuto hanno dato «forfait». 

Hanno cambiato idea più 
del 60 per cento degli inse­
gnanti, circa 600. Tra questi 
anche le riserve, quelli nomi­
nati in extremis per sosti­
tuire i rinunciatari. Un im­
previsto che ha fatto saltare 
definitivamente la già preca­
ria e inadeguata macchina 
organizzativa del provvedito­
rato agli studi. 

Riavutisi dallo shock, i di­
rigenti degli uffici competenti 
hanno cercato di correre ai 
ripari. Come? Facendo ricor­
so a tutti quei docenti preca­
ri. supplenti, non abilitati. 
che avevano fatto domanda 
senza troppa convinzione. In 
centinaia si sono presentati 
al provveditorato e hanno 
formato una lunghissima fila. 
Mentre scriviamo le opera­
zioni per le nomine sono an­
cora in corso. Molto proba­
bilmente andranno avanti per 
tutta la nottata. 

Inutile dire che nella con­
fusione che si è venuta a 
creare sono in parte saltate 
tutte quelle formalità che ga­
rantivano un normale svol­
gimento delle operazioni. 

Si è andati avanti, infatti. 
per appello nominale e chi 
non ha risposto in tempo si 
è visto scavalcare da altri dai 
riflessi più pronti. Una cosa 
però è certa: gli esami — >n 
cui sono impegnati 23.299 
studenti — inizieranno rego­
larmente questa mattina, an 
che se le commissioni non 
saranno complete al cento 
per cento. 

Le nomine saranno compie 
tate oggi. 

Un documento di protesta dei genitori 

Nelle scuole del Vomero 
raffica di bocciature 

Mentre si avviano gli esami di stato al 
Vomero ancora non è spenta l'eco delle 
aspre polemiche scoppiate in seguito alla 
pubblicazione degli scrutini delle scuole 
del quartiere. Qui. infatti, rispetto agli 
anni scorsi, si è verificato un sensibile 
aumento dei « respinti » in ogni tipo di 
scuola. 

Il fenomeno, naturalmente, non si pre­
senta ovunque con le stesse caratteristi­
che: in alcune classi, infatti, il numero 
dei bocciati ha raggiunto il 30-35 per cen­
to degli alunni iscritti, mentre in altre 
tale numero è stato più contenuto. 

La tendenza all'aumento degli studenti 
bocciati e rimandati che si sta verifican­
do da qualche anno a questa parte, anche 
per l'anno scolastico *78-'79 non accenna 
— quindi — a cambiare. Per fare soltanto 
un esempio, citiamo alcuni dati relativi 
alla scuola magistrale « G. Mazzini ». do­
ve in moltissime classi il numero dei re­
spinti è senza dubbio elevato (da 4 a 8), 
mentre nella sezione F addirittura abbia­
mo 9 bocciati su 29 alunni, nella la e 
10 su 18 nella 21 classe. In quest'ultima 
i promossi sono soltanto 10. Quasi ovun­
que si è anche registrato un notevole au­
mento degli alunni rimandati in una, due 
ed anche tre materie. Ciò dimostra che 
di fronte ai problemi — certo complessi — 
posti dalla scolarizzazione di massa si sce­
glie la « via facile ». quella della boccia­
tura. 

Sotto le scuole vomeresi si respira — 
cosi — un'aria di delusione e di malcon­
tento per questi risultati che come dice 
una studentessa del liceo classico Sannaz-
zaro — « fanno subire soltanto agli stu 
denti le conseguenze di una scuola che 
si dimostra sempre più inadeguata e ca­
rente ». 

Su questo problema il CGD (Coordina­
mento genitori democratici) e il COG1DAS 
Vomero hanno diffuso un comunicato nel 
quale tra l'altro si afferma che « di fron 
te alla grave situazione venutasi a creare 
nel quartiere Vomero. dove è rilevabile 
che nelle varie scuole le bocciature del 
l'anno scolastico corrente sono aumentate 
notevolmente, il CGD esprime rammarico 
e depreca l'atteggiamento dei docenti e 
dei capi d'istituto che colpisce soprattutto 
i figli delle classi meno abbienti e fa pa­
gare tutte le carenze e le insufficienze del 
la scuola solo ai ragazzi. 

« Non è bocciando che si conferisce se 
rietà alla scuola, bensì migliorandone le 
strutture, dotandola di una classe docen­
te. preparata, aggiornata e consapevole 
della delicatezza e importanza del proprio 
ruolo, effettuando ed attuando la program­
mazione prevista dalla legge, privilegian­
do un'ottica di diffusione della cultura e 
non di selezione, sviluppando e agevolan­
do il rapporto con i genitori, che in que­
sto anno scolastico è stato caratterizzato 
da un atteggiamento di ripulsa e di morti­
ficazione. In questo modo — continuano 
i genitori — si tradisce completamente lo 
spirito democratico dei decreti delegati ». 

L'Associazione, presa coscienza di que­
sti fatti, si ripropone, per il prossimo anno 
scolasico. di riaprire una dialettica con 
il corpo insegnante, augurandosi che esso 
non sia sordo ad un confronto su questo 
terreno. 

« E' ora. dunque, che le cose cambino 
all'interno della scuola — conclude il co­
municato — perché non siano più gli stu­
denti a pagare le conseguenze della man 
cata attuazione delle riforme e della pro­
grammazione prevista dalle leggi ». 

pa. s. 

La sentenza di Appello rende giustizia ad un galantuomo 

Assolto il compagno Mario Palermo 
Il reato di peculato non sussiste 

Lo stesso rappresentante della pubblica a ccusa aveva chiesto l'assoluzione - Comple­
tamente annullato il giudizio di prima istanza, che aveva addirittura comminato 4 anni 

La quarta sezione penale J 
della Corte di Appello — pre- j 
sidente Del Mattom, procura­
tore generale Ranieri — ha 
completamente ribaltato la 
sconcertante sentenza con la 
quale la quinta sezione del 
tribunale nel dicembre scorso 
condannò a pene durissime i 
componenti del consiglio di 
amministrazione del teatro 
San Carlo, per una serie di 
discutibili episodi. La corte ha 
assolto perché il fatto non 
sussiste tutti gli imputati del 
reato di peculato; ha ritenuto 
inesistente il reato di interes­
se privato in atti di ufficio ed 
ha applicato l'amnistia per 
l'abuso di atti di ufficio. 

In primo grado vi furono 
condanne, fino a sei anni di 
reclusione. Addirittura il com­
pagno Mario Palermo era sta­
to condannato a 4 anni. 

Il presunto peculato sarebbe 
consistito nell'aver trattenuto 
in servizio il maestro Profeta 
Cherubino. 

L'interesse privato sarebbe 
scaturito da alcune assunzioni 
avvenute senza concorso. 

La cosa veramente enorme, 
che destò negli ambienti giù 
diziarì viva reazione e duri 
commenti alla sentenza, fu il | 
fatto che il tribunale negò fi- ! 
nanche la continuazione tra i 
vari reati contesiati. arrivan­
do cosi a delle pene assoluta­
mente insolite per reati di 
questo tipo. 

Eppure per il tribunale di 
Napoli sono passati ammini­
stratori pubblici imputati di 
reati infinitamente più gravi 
e senza grossi danni. 

Nell'udienza di ieri Io stes­
so rappresentante dell'accusa. 
dottor Ranieri, ha rilevato 
che non doveva parlarsi di 
peculato ed ha chiesto quin­
di per questo reato l'assolu­
zione: neppure fondata l'ac­
cusa di interesse privato in 
atto d'ufficio non essendo di­
mostrato che i componenti del 
consiglio del San Carlo aveva­
no — tutti o qualcuno di essi 
— un loro specifico interesse 
nel sostenere le decisioni adot­
tate. 

Al massimo si sarebbe po­
tuto parlare di abuso in atto 
d'ufficio. Ma poiché quest'ul­
timo reato è amnistiato non ci 
si è soffermati ad analizzare 
i fatti. La corte ha aderito al 
la richiesta dell'accusa ren­
dendola ancora più ampia la 
formula assolutoria: perché il 
fatto non sussisto. 

In perìcolo 1440 posti di lavoro 

Il 27 chiude la SNIA 
Ieri conferenza stampa del Cdf - Picchetti ai cancelli 

« Bus selvaggio » prepara un'estate a piedi ai napoletani 

Gli autonomi pretendono miliardi 
Le aziende : non si possono pagare 

Oggi si terrà una riunione in prefettura ma con poche possibilità di sbloccare la situazione - Parlano 
il presidente dell'ATAN Lombardi e il compagno D'Angelo della commissione animi nistratrice 

Dopodomani, giovedì, toc­
cherà a Pavia. Poi success: 
va mente a Villacidro in Sar­
degna, a Rieti e infine il 27 
luglio a Napoli. Queste le 
scadenze stabilite dalla SNIA 
Viscosa per la chiusura de­
gli stabilimenti produttori di 
rayon. la fibra sintetica che 
non ha più mercato. Per tre­
mila lavoratori" (di cui 600 
soltanto a Napoli) c'è l'in­
cognita della cassa integra­
zione guadagni e forse addi­
rittura Il licenziamento. 

«TI governo non può rima­
nere Inerte. Deve interveni­
re subito. La crisi della SNIA 
Viscosa allarga il quadro del­
lo sfascio cui è giunta nel 
nostro paese l'industria chi­
mica». Hanno sostenuto ieri 
mattina i lavoratori dello sta­
bilimento napoletano di via 
Ferrante Imparato a S. Gio­
vanili a Teduccio. Il consi­
glio di fabbrica ha promosso 
ieri un incontro con la stam­
pa per chiarire la posizione 

del movimento sindacale su 
tutta la vicenda. Intorno al­
la crisi della SNIA. infatti, 
si stanno intrecciando mano­
vre più o meno sotterranee 
per ottenere fondi e agevo 
lazioni dallo Stato. «Noi non 
vogliamo tirare la volata pei* 
conto della SNIA — hanno 
detto ieri mattina i delegati 
sindacali — vogliamo invece 
che si discuta realmente un 
programma di risanamento 
di tutto il gruppo, natural­
mente collegato al piano na­
zionale per la chimica ». 

Nello stabilimento di San 
Giovanni, intanto, da alcuni 
giorni i lavoratori a turno 
hanno messo su picchetti ai 
cancelli, durante i quali ven­
gono distribuiti volantini ai 
cittadini di passaggio davan' 
ti alla fabbrica. Il 6 luglio 
inoltre a Milano ci sarà una 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori chimici, indetta 
dalla FULC. per la quale è 
previsto da Napoli un «tre­

no speciale». Per il 9 luglio 
la commissione speciale pro­
grammazione del Comune di 
Napoli ha convocato un di­
battito sulla vicenda SNIA. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato denunciato 
che la chiusura del reparto 
rayon mette in pericolo la 
sopravvivenza di tutto Io 
stabilimento di S. Giovanni 
che dà occupazione comples­
sivamente a 1440 persone di 
cui ben duecento sono dome. 

Il consiglio di fabbrica ha 
anche ricordato che proprio 
l'anno passato fu siglato un 
accordo per il rilancio della 
produttività in seguito al 
quale i lavoratori rinunciaro­
no alle ferie estive. «Ma no­
nostante 1 sacrifici — hanno 
commentato — l'azienda ha 
deciso ugualmente di smo­
bilitare ». 
NELLA FOTO — I delegati 
sindacali nel corso della con­
ferenza stampa alla SNIA 
Viscosa, 

Per il « bus selvaggio » si 
tema una dillicite mediazio­
ne. Per oggi e convocato in 
prelettura un incontro a 
quattro; vi parteciperanno. 
oltre al preletto di Napoli, il 
sindacato autonomo e le di­
rezioni aziendali dell'ATAN e 
del CTP (le ex tranvie pro­
vinciali). 

Le possibilità, tuttavia, di 
sbloccare la vertenza, che ha 
provocato il caos nel trasporto 
pubblico napoletano, sembra­
no abbastanza scarse. La CI-
SAI, (a cui si è affiancato 
anche il sindacato neofascista 
CISNAL) ha sparato una ci­
fra enorme: dai dieci ai 
quindici miliardi. Tanti soldi 
occorrerebbero, infatti, per 
pagare la quota arretrata dal 
1974 ad oggi di straordinario 
rivalutato in base al conteg­
gio della tredicesima, quat­
tordicesima mensilità e mezza 
quindicesima. 

Ma le due aziende tranvia­
rie sono inflessibili: «Non c'« 
nessuna norma che ci auto­
rizzi ad erogare questi soldi. 
Anzi la giurisprudenza, chia­
mata più volte ad esprimersi 
su questa complicata mate­
ria, ha emesso pareri contrad­
dittori. Pertanto dobbiamo 
attenerci alla legge finanzia­
ria che ci vieta di aumentare 
ingiustificatamente le spese 
per il personale nel corso del 
'79. Solo se ci sarà una solu­
zione a livello nazionale, noi 
potremo prendere in esame 
le richieste dei lavoratori ». 

Insomma la vertenza è a 
un punto morto. Intanto la 
C1SAL (che ha ottenuto « ap­
poggio e solidarietà » dal 
gruppo consiliare de) prean-
nuncia nuove, più aspre agi­
tazioni. 

« La riunione in prefettura? 
Io non ci sarà e neppure gli 
altri consiglieri ». Il presiden­
te della commissione arami-
nistratrice dell'ATAN, l'in­
gegnere Lombardi, precisa 
che dal prefetto si recherà 
soltanto un funzionario del­
l'azienda. Sfiducia nelle riu­
nioni? 

« Il prefetto ha preso que­
sta iniziativa — aggiunge — 
ma non vedo con quali pro­
spettive. Qui abbiamo le ma­
ni legate. Rispetto alla riva­
lutazione dello straordinario 
non possiamo decidere nulla. 
Una riunione, casomai, an­
drebbe fatta a Roma. Una so­
luzione si potrà trovare solo 
a livello governativo o - nel 
corso della trattativa per il 
contratto nazionale degli au­
toferrotranvieri che si aprirà 
ufficialmente domani ». 

Ieri intanto a mezzogiorno 
l'ing. Lombardi ha riunito la 
commissione amministratrice. 
E* intuibile che, tra le altre 
cose, si sia discusso anche di 
« bus selvaggio » e della mi­
naccia degli autonomi di far 
trascorrere Testate a piedi a 
migliaia di napoletani. 

« Ci muoviamo in una vera 
e propria giungla. Ogni que­
stione si complica ti dismisu­
ra», dice il compagno Luigi 
D'Angelo, consigliere d'am­
ministrazione dell'ATAN, vi­
sibilmente preoccupato. « Mi 
rendo conto che tra il perso­
nale dell'azienda c'è uno sta­
to di tensione. Il sindacato 
autonomo ha fatto balenare 
ai lavoratori la possibilità di 
intascare in un sol colpo un 
bel po' di soldi: anche un 
milione, un milione e mezzo 
a persona. Si alimenta cosi il 
corporativismo anzi il corpo­
rativismo qui all'ATAN ha 
sempre avuto radici solide, a-
limentato dalle passate ge­
stioni imiioste dalla DC. Met­
tere ordine è un'impresa a 
volte disoerat?. Ci si scontra 
con incrostazioni più o meno 
clientelari ». 

D'Angelo fa alcuni esempi. 
Parla della polverizzazione 
delle mansioni. In un deposi­
to un operaio saldatore si ri­
fiuta di saidare un pezzo che 
appartiene ad una pensilina. 
la motivazione? Il suo compi­
to e quello di effettuare sal­
dature solo sugli autoveicoli. 
Un altro caso: il personale 

viaggiante, che deve prendere 
servizio nei depositi, dispone 
di un orario flessibile; può 
presentarsi cioè al lavoro an­
che con cinquanta minuti di 
ritardo; non gli verrà fatta 
nessuna trattenuta sulla pa­
ga. perché potrà recuperare 
il tempo perduto a fine tur­
no. Ma il danno per l'orga­
nizzazione del servizio è e-
norme: « saltano » decine di 
corse e non si può far nulla. 
perché tutto è perfettamente 
regolare. 

All'ATAN. insomma. Te cose 
sembrano studiate a tavolino 
per legittimare la scarsa effi­
cienza del servizio. Come 
aue'ia disposizione che con­
sente che uno sciopero di 
appena un'ora moltiplica per 
tre i disagi per la cittadinan­
za: infatti in occasione di 
ogni agitazione i dipendenti 
hanno a disposizione quaran-
tacinaue minuti prima per 
ripntvre nei depositi *» s'tri 
quarantacinque dopo per far 
ritorno al capolinei 
" La categoria, dunque, è 
corporativa? Ma il corporati­
vismo. o molto più sempli­
cemente le rivendicazioni e-
conomiche esasperate, non 
nascono da un ambiente di 
lavoro profondamente distor­
to? Un autista, da poco as­
sunto. cosi spiegava le agita­
zioni di queste settimane: 
«Si sperava nel cambiamen­
to; ci sono stati degli inter­
venti. Ma non è bastato. For­
se ci volevano iniziative più 
radicali. Cosi quando gli au­
tonomi promettono soldi. la 
gran parte del lavoratori fa 
sciopero ». 

Il presidente della commis­
sione amministratrice non e-
lude il problema: «E' vero. 
l'azienda attraversa grasse 

Ogni giorno 
800 mila viaggiatori 

L'ATAN ha trasportato nel corso del 1978 oltre 
316 milioni di viaggiatori. Per la precisione si tratta 
di 316.381.324 persone che fanno una media giorna­
liera di oltre 800 mila viaggiatori. 

L'incasso è stato pari a 12 miliardi di lire e 
132 milioni che però solo in parte riescono a coprire 

le spese di gestione dell'azienda. 
I 1.055 automezzi (bus, tram, filobus) — che 

coprono centotrentotto linee — hanno percorso com­
plessivamente 39.582.017.284 Km. 

II personale (al 31 gennaio 1978) è di 6.798 unità, 
abbastanza al disotto delle necessità di organico, 
specialmente per quanto riguarda il personale viag­
giante. 

Nei mesi scorsi è stato varato anche un pro­
gramma per la ristrutturazione e il potenziamento 
degli Impianti fissi e del parco macchine ATAN. 

difficoltà nonostante la gran 
mole di lavoro da noi svolta 
per avviarne il risanamento. 
Ma una cosa deve essere ben 
chiara — incalza Lombardi 
—, qualsiasi cosa noi taces­
simo, sarebbe sempre vanifi­
cata da fattori esterni ed in­
terni. Un esempio: il traltico. 
Il potenziamento delle corse 
è vanificato dagli ingorghi 
spaventosi che quasi quoti­
dianamente si verificano In 
città. La gente non vede pas­
sare gli autobus, impreca e 
se la prende con i dipenden­
ti ». 

Questo comunque, si nuò 
catalogare come un fattoi? 

esterno. Ma ci soao problemi 
interni che ostacolano un 
buon funzionamento del 
trasporto pubblico? « Certo 
— ammette ring. Lombardi 
—, c'è un problema di perso­
nale. Abbiamo pochi dipen­
denti, e questa carenza ha 
fatto diventare pressoché isti­
tuzionalizzato lo straordina­
rio, con tutti i problemi che 
ciò comporta. Non è un caso 
che tutti gli Incontri avuti 
coi sindacati confederali, nel 
corso di un anno, hanno avu­
to come argomento questioni 
salariali o comunque eroga­
zioni di danaro». L'ATAN 
proprio in questi giorni ha 

messo a punto un piano di , 
ristrutturazione che dovifbbe i 
consentire una migliore uti- | 
lizzazione del personale. ' 

Inoltre verranno acquistati 
nuovi automezzi, potenziata 
la rete tranviaria e riordinate 
le linee urbane. Tutto questo 
basterà per rilanciare l'azien­
da? « No, perche ci voglionu 
scelte politiche che finora 
non ci sono state. La Regione 
Campania, per esempio, tiene 
nel cassetto da mesi il plano 
regionale dei trasporti che 
per noi è uno strumento es­
senziale di riferimento ». 

In chissà quale ufficio del­
la Regione intanto dorme da 

un anno anche l'autorizzazio­
ne per costruire le due nuove 
stazioni della lunicolare di 
Chiaia. La giunta regionale, 
inoltre, ha invitato l'ATAN aa 
effettuare un collegamento 
con l'Alfasud per sostituire 
una ditta privata che dopo 
aver preso il finanziamento 
pubblico è scomparsa. 

In Campania manca chi 
decide, chi effettua le deci-
sioni politiche — sostiene 
D'Angelo —. All'ATAN pa­
ghiamo anche per le colpe di 
altri ». 

Luigi Vicinanza 

Secondo i primi dati (fino alle 18 di ieri sera) 

Ferrovie: fallisce in Campania 
lo sciopero degli «autonomi » 

Soltanto 18 treni hanno subito il ritardo di mezz'ora deciso dalla Fisafs - Solo 
oggi si potrà fare un bilancio più completo • In difficoltà il sindacato autonomo 

Stando ai primi dati, lo 
sciopero indetto dalla Fisafs 
(il sindacato autonomo dei 
ferrovieri) ha assunto nel 
compartimento di Napoli 1 
caratteri di un vero e proprio 
fallimento. Fino alle 18 di 
ieri sera soltanto 18 treni in 
partenza dalle stazioni di 
Napoli Centrale, Napoli P. 
Garibaldi, Caserta, Bene­
vento, Formia e Salerno ave­
vano accumulato la mezz'ora 
di ritardo decisa come forma 
di lotta dal sindacato auto­
nomo. 

Si tratta di una percen­
tuale irrilevante se si cal­
cola che il movimento gior­
naliero di treni nel compar­
timento di Napoli è di molte 
centinaia di convogli. Ma è 
anche una percentuale che 
cresce — anche se non ài 
molto — se si calcolano pure 
i treni provenienti dal Sud 
che hanno accumulato nelle 
stazioni di partenza «e di 
cambio di macchinista) il ri­
tardo di mezz'ora II polso 
della situazione lo si potrà 
avere con precisione solo 
nella mattinata di oggi, quan­
do saranno resi noti i primi 
dati ufficiali e si saprà anche 
che incidenza hanno avuto 
— nello sconquassare gii 
orari — i treni provenienti 

da compartimenti come quel­
lo di Palermo dove più forte 
è il sindacato autonomo. Co­
munque sia, la prima gior­
nata di sciopero dei mac­
chinisti di Napoli segna una 
bruciante sconfitta per i 
capi della Fisafs. i quaii pun­
tavano molto su questo com­
partimento, considerato una 
delle roccaforti del sindaca­
lismo autonomo nelle FF.SS. 

Ieri mattina la stazione di 
Napoli Coltrale presentava 
il suo volto normale, se non 
fosse per le preoccupazioni 
dei viaggiatori, i quali teme­
vano di trovarsi di fronte ad 
un vero e proprio sconvolgi­
mento del traffico ferroviario. 

Niente di tutto questo, in­
vece. I confederali sostengo­
no che è solo l'ultimo, più 
evidente segnale della grave 
crisi di credibilità e di dire­
zione del sindacato autono­
mo. « Innanzitutto l'obiet­
tivo di questa agitazione è 
troppo pretestuoso e perden­
te perchè possa ottenere la 
adesione dei lavoratori ». 
spiegano Gennaro Panniello 
e Gaetano Cuccurullo. en­
trambi della segreteria confe­
derale comprensortale. In 
realtà eli autonomi si oppon­
gono alla decisione del sinda­
cato unitario di uscire dal 

consiglio di amministrazione 
(all'interno del quale, peral­
tro, non contavano niente ' 
per la esigua rappresentanza 
numerica ad essa assegnata 
per statuto) e di impostare 
i; rapporto con l'azienda in 
termini effettivamente sin­
dacali e conflittuali. 

La seconda richiesta degli 
autonomi è di applicare al­
cuni aspetti secondari (ed 
effettivamente non ancora 
applicati) di quel contratto 
contro il quale essi stessi si 
sono a lungo battuti. La dif­
ficoltà degli autonomi è del 
resto evidente. Parliamo con 
uno di loro, un capostazione. 
Nega che lo sciopero sia fal­
lito, ci invita ad aspettare 
l'indomani per valutarne la 
reale portata; ma anche lui 
non può fare a meno di ri­
conoscere che. alla base, c*è 
la volontà dei ce capi» di 
mantenere questi spazi di 
potere che avevano conqui­
stato quando, in piena on­
data « autonoma ». conqui­
starono una rappresentanza 
all'interno del consiglio 

Se gli autonomi piangono. 
i confederali, però non ri­
dono. C'è un forte recupero 
delia loro credibilità presso i 
lavoratori, rispetto alle gravi 
difficoltà di qualche anno fa. 

Ma i problemi aperti resta­
no molti. E* proprio il capo­
stazione « autonomo » che ce 
ne segnala qualcuno. « Innan­
zitutto il rapporto con la ba­
se. la partecipazione demo­
cratica alle scelte», dice. • 

E i due dirigenti confede­
rali ci confermano: al i sin­
dacalismo unitario sta lavo­
rando sulla base di una 
franca riflessicne autocri­
tica. Il primo punto riguarda 
proprio la partecipazione dei 
lavoratori. Superare il centra­
lismo dell'azienda attraverso 
la riforma vuol dire, per noi. 
superare anche il centralismo 
del sindacato, determinare 
nuovi livelli articolati di con­
trattazione e di iniziativa 
sindacale. Così come rite­
niamo di dover correggere al­
cuni errori di sottovaluta­
zione dell* elemento "profes­
sionalità ", particolarmente 
odiosi per una categoria co­
me quella dei ferrovieri». 

Di esempi concreti se ne 
possono fare numerosi. Ri-

| spetto a qualche anno fa ora 
il sindacato non lascia più 
che gli autonomi cavalchino 
demagogicamente una batta­
glia come questa, ma sono 

; capaci di inserirla nell'idea 
complessiva di riforma della 
azienda che il sindacato ha 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3 luglio 1979. 
Onomastico: Tommaso (do­
mani: Ulderico). 
URGE SANGUE 

Occorre urgentemente san­
gue per la compagna Rosaria 
Nobile, ricoverata presso 
l'ospedale Monaldi. 

Chi volesse donare sangue 
è pregato di recarsi al cen­
tro di medicina preventiva 
dello stesso ospedale Mo­
naldi. 
LUTTO 

E* morto improvvisamente 
il padre del compagno An­
drea Santanlello, il professor 
Angelo. Ad Andrea giungano 
in questo momento le più 
sentite condoglianze dei co­
munisti di Portici e della re­
dazione dell'* Unità». 
CONCORSO 
PER ISPETTRICE 
DI POLIZIA 

E' Indetto un concorso per 
Ispettrice di polizia in prova. 
Le domande possono essert 

presentate, entro il 14 luglio. 
al ministero dell'Interno tra­
mite le prefetture di residen­
za. Per partecipare al con­
corso sono richiesti, tra l'al­
tro. i seguenti requisiti: lau­
rea in giurisprudenza o in 
scienze politiche o in medi­
cina o in lettere o in filoso­
fia o in economia e com­
mercio. 
CULLA 

La casa di Ezio Tafi e di 
Teresa Giano è stata allie­
tata dalla nascita del primo­
genito Cesare. Al neonato, ai 
genitori e ai nonni giunga­
no gli auguri della redazione 
dell'* unita ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia • Riviera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148: S. Giù-
coppo: via Roma 348; Avvo­
cata: piazza Dante 71; S. Lo­
renzo - Vicaria: staz. centra­
le eorso Lucci 5, Calata pon­
te Casanova 30; Stalla: via 
Fori a 201, via Materdel 72, 

corso Garibaldi; Colli Ami­
mi: Colli Amkiei 249: Vome­
ro Aranalla: via M. Piscinel 
li 138, via L. Giordano 144. via 
Mediani 33. via D. Fontana 
37, via Simone Martini 30; 
Fuorigrotta: piazza Marcan­
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Epomeo 154: Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondigliano: corso Secon-
digiiano 174; Posillipo; via 
Petrarca 173: Bagnoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro­
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa­
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Mentecalva-
rio • Avvocata (telefono 
4218.40); Aranalla (telefono 
24.36.24 38.66.47 24.20.10); Mia­
no (tei. 734.10.25-754.85.42 >; 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec­

cavo • tei 767-26 40 728.31.80>: 
[ S. Giuseppe Porto (telefono 
; 20.68.13): Bagnoli (telefono 

760.25.63); Fuorigrotta (tele 
j fono 61.6321): Chiaiano (te­

lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06.); Socondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7593355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

€ Guardia medica > comu-
naie gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 31.5022 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet­
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

e Pronto intervenuto» sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42 02. 

http://728.31.80

